Lc, 24, 1: Il primo giorno dopo il sabato, di buon mattino, si recarono alla tomba, portando con sé gli aromi che avevano preparato. 2 Trovarono la pietra rotolata via dal sepolcro; 3 ma, entrate, non trovarono il corpo del Signore Gesù. 4 Mentre erano ancora incerte, ecco due uomini apparire vicino a loro in vesti sfolgoranti. 5 Essendosi le donne impaurite e avendo chinato il volto a terra, essi dissero loro: «Perché cercate tra i morti colui che è vivo? 6 Non è qui, è risuscitato. Ricordatevi come vi parlò quando era ancora in Galilea, 7 dicendo che bisognava che il Figlio dell'uomo fosse consegnato in mano ai peccatori, che fosse crocifisso e risuscitasse il terzo giorno». 8 Ed esse si ricordarono delle sue parole.

9 E, tornate dal sepolcro, annunziarono tutto questo agli Undici e a tutti gli altri. 10 Erano Maria di Màgdala, Giovanna e Maria di Giacomo. Anche le altre che erano insieme lo raccontarono agli apostoli. 11 Quelle parole parvero loro come un vaneggiamento e non credettero ad esse.

12 Pietro tuttavia corse al sepolcro e chinatosi vide solo le bende. E tornò a casa pieno di stupore per l'accaduto.
Non sanno contare fino a tre (serve: cartellone, scotch di carta, pennarelli, cartoncini)
Perché vanno al sepolcro… cosa le spinge:

· un legame di amore che neanche la morte può spezzare, 

· c’è qualcosa di più forte della morte L’AMORE

· l’amore però non basta infatti non si aspettano di trovarlo risorto, ci sono persone che si amano anche tra i non cristiani, anche tra chi non ha conosciuto Gesù… allora cosa c’è di più in noi che crediamo in Lui… (cosa è che distingue noi cristiani)
· il cammino di queste donne e anche il nostra cammino ( quello di quaresima

· E noi oggi siamo venuti qui alla sua ricerca: perché? Cosa cerchiamo? Cosa chiediamo? Come mi sento oggi nella mia vita? In compagnia di chi sono venuto? Fa differenza che ci siano o no? E tutti gli altri che ho trovato qui con me…cosa ne dico?
Il sepolcro è la fine di ogni bel progetto? … a volte capita di scontarsi contro qualcosa che succede e che ci fa perdere un po’ la bussola… allora non era vero!

Cosa c’è a chiudere il sepolcro (la PIETRA)  

· quindi è la pietra che separa le donne da Gesù

· è la pietra che rende difficile credere nella risurrezione

· è questa pietra che separa la vita (risurrezione) dalla morte

· questa pietra dà problemi… è grossa, pesante, non la vogliamo ma però c’è: … come facciamo a toglierla… dobbiamo impegnarci: chiedere esempi

· questa pietra quando le donne arrivano è già stata rotolata via!!!

· chi è stato… voi lo sapete?

· Questa pietra che ci dava tante preoccupazioni ora non è più un problema: abbiamo impiegato tempo e energie, ci siamo preoccupati ma abbiamo fatto i conti senza Gesù

· Lui ci precede, il suo amore ci precede, la sua forza ci precede 

· Si può sentire dai bimbi \ ragazzi quelli che secondo loro sono stati i pensieri di quelle donne
Fermiamoci sulla Pietra: 
· Le donne vogliono bene a Gesù, credono in lui, sperano hanno desideri e sogni: quali sono i nostri desideri e sogni (scriverli sul cartellone)
· Dopo la morte di Gesù le donne sono un po’ tristi stanno perdendo la speranza, e un po’ anche i loro sogni e desideri: quali sono quelle cose che ci fanno smettere di sognare o desiderare o rendono tutto più difficile? Quali sono le preoccupazioni o le cose che ci fanno andare giù di morale e che ci fanno perdere la speranza? (scriviamo su un cartoncino e lo appiccichiamo su un desiderio)
· Le donne incontrano due uomini in bianche vesti che le tirano su di morale. 
· Come sono vestiti? Cosa rappresenta quel loro vestito? … Questo per far sentire ai bimbi che c’è qualcuno che si prende cura anche di loro.

· Le aiutano a far ricuperare la speranza. (spiegare). 
· Quali sono quelle persone o quei luoghi che ci aiutano a superare i momenti di tristezza, di peccato… ognuno di essi ci aiuta a togliere una pietra e a riscoprire la speranza e i desideri (tirare via le pietre) 

Cerchiamo insieme la risposta: Perché cercate tra i morti colui che è vivo?

Lc, 24, 1: Il primo giorno dopo il sabato, di buon mattino, si recarono alla tomba, portando con sé gli aromi che avevano preparato. 2 Trovarono la pietra rotolata via dal sepolcro; 3 ma, entrate, non trovarono il corpo del Signore Gesù. 4 Mentre erano ancora incerte, ecco due uomini apparire vicino a loro in vesti sfolgoranti. 5 Essendosi le donne impaurite e avendo chinato il volto a terra, essi dissero loro: «Perché cercate tra i morti colui che è vivo? 6 Non è qui, è risuscitato. Ricordatevi come vi parlò quando era ancora in Galilea, 7 dicendo che bisognava che il Figlio dell'uomo fosse consegnato in mano ai peccatori, che fosse crocifisso e risuscitasse il terzo giorno». 8 Ed esse si ricordarono delle sue parole.

9 E, tornate dal sepolcro, annunziarono tutto questo agli Undici e a tutti gli altri. 10 Erano Maria di Màgdala, Giovanna e Maria di Giacomo. Anche le altre che erano insieme lo raccontarono agli apostoli. 11 Quelle parole parvero loro come un vaneggiamento e non credettero ad esse.

12 Pietro tuttavia corse al sepolcro e chinatosi vide solo le bende. E tornò a casa pieno di stupore per l'accaduto.

Bisogna avere lo sguardo in su non in giù (serve: telo o lenzuolo)
DUE UOMINI: chiedere ai ragazzi se sanno alcune cose che il Signore diceva… qualsiasi cosa su cui poi sottolineare la speranza che c’è dietro alle sue parole.
“Essendosi le donne impaurite e avendo chinato il volto a terra”: chi gira il mondo guardando sempre per terra perde tante cose (chiamare un animatore fargli guardare per terra… e far capire ai ragazzi che qualcosa vede ma si perde ciò che sta intorno… non è come essere ciechi però…)

Chiedere all’educatore: cosa vedi però (uno vede se stesso)… guardare a terra è vedere solo se, prima vengo io, io sono il mondo cioè tutto quello che vedo… è uno sguardo un po’ egoistico che non ci fa aprire agli altri….esisto solo IO (all around you) 
Bisogna saper alzare lo sguardo… è molto più bello un mondo così (anche se più complesso)… la risurrezione ci invita ad alzare lo sguardo su chi ci sta accanto, su quello che succede nel mondo, (lì scopriamo Cristo risorto), e ci fa alzare lo sguardo in alto verso il cielo (ascensione), questo ci ricorda che c’è Dio (dove sta Dio… in cielo… non tanto perché sta là, ma il guardare il cielo ci ricorda di lui della sua presenza nel mondo e nella nostra vita)

Altra cosa una persona non la si riconosce dai piedi… ma dal volto

· Scegliere due ragazzi, dire i nomi, poi dietro il telo, via le scarpe

· Mostrare solo i piedi : chi è dei due (se indovina chiedere se ha tirato a caso o no)

· Col volto funziona meglio

Cercare il volto di Cristo risorto: ma dove lo possiamo trovare? E come è fatto?

Il volto di Cristo e i nostri volti: dicono chi siamo ( il mio volto: chi sono io, cosa mi piace, cosa so fare bene, in cosa faccio più fatica

Dove troviamo l’identikit di Gesù (non tanto fisicamente ma quello che desiderava, diceva, …) nella sua Parola “Ricordatevi come vi parlò quando era ancora in Galilea” ( e questo ricordare fa capire alle donne che Gesù è veramente risorto
La parola di Gesù si fa parola delle donne ( ora questa parola si deve fare anche nostra Parola

Quali sono i nomi delle donne…. Ora anche i nostri nomi si uniscono, anche noi possiamo far parte del Vangelo

Alla scuola di queste donne, imparando da loro, anche noi come Pietro corriamo al sepolcro ormai aperto (la Pasqua)

